
MOBILITAZIONE NAZIONALE PENSIONATE E PENSIONATI CGIL CISL UIL

 Vogliamo essere ascoltati! 
Per rivendicare interventi concreti volti a salvaguardare   
 16 milioni di pensionate e pensionati  di questo Paese.  
 
Ecco le nostre proposte per 
 SANITÀ ,  PENSIONI ,  FISCO ,  NON AUTOSUFFICIENZA   



  SANITÀ  
→ È in pericolo il diritto alla Salute 
	 per tutti. Dopo la drammatica 
	 emergenza pandemica  
	 ci aspettavamo forti investimenti  
	 per la sanità pubblica. Invece  
	 il Governo programma nel DEF 2023 
	 una riduzione della spesa sanitaria.

→ Il Servizio Sanitario Nazionale  
	 è in crisi, indebolito da anni di tagli.

Le nostre proposte: 
 
→ Incrementare urgentemente  
	 i finanziamenti per la sanità pubblica, 
 	 per portare l’Italia al livello di quei  
	 Paesi europei con gli standard  
	 qualitativi più elevati.

→ Dare priorità assoluta a un piano  
	 di assunzioni del personale  
	 (mancano almeno 20mila medici  
	 e 60mila infermieri e professionisti 
 	 sociosanitari).  
	 Serve stabilizzare i troppi precari 
 	 e fermare il reclutamento di medici  
	 e personale “a gettone”.

→ Gli effetti sono drammatici:  
	 si sono chiusi servizi nel territorio, 
	 tagliati migliaia di posti letto, si sono 
	 allungati i tempi delle liste d’attesa 
	 impoverendo i cittadini, costretti  
	 a rivolgersi alla sanità privata.  
	 I pronto soccorso vengono 
 	 congestionati anche per prestazioni 
	 non urgenti, per carenza di servizi  
	 e di medicina territoriale.

→ Attuare, in modo uniforme  
	 nelle Regioni, la Riforma prevista 
	 nel PNRR per il potenziamento 
	 dell’assistenza territoriale,  
	 approvata con il DM 77/2022, 
 	 indispensabile per rispondere  
	 ai bisogni di prevenzione e di cure 
 	 socio sanitarie, soprattutto  
	 per la popolazione anziana,  
	 più esposta ai rischi  
	 della nonautosufficienza.

→ Investire in prevenzione 
 	 e promozione della salute,  
	 anche tramite le politiche 
 	 dell’invecchiamento attivo.

È ora che i diritti e i bisogni delle pensionate e dei pensionati entrino nell’agenda di Governo e Parlamento.


